REGOLAMENTI E STATUTI/ALLEGATO REGOLAMENTO VIDEOSORVEGLIANZA

REGOLAMENTI E STATUTI/VIDEOSORVEGLIANZA
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____

OGGETTO:
Approvazione del "Regolamento di videosorveglianza" per la sicurezza di alcuni edifici comunali.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO: 

- che con provvedimento del Consiglio Comunale n. 4/68498/15 del 20 luglio 2015 di assestamento generale del bilancio 2015, venne previsto l’inserimento di un intervento relativo ai “lavori di installazione di impianti di videosorveglianza in alcuni edifici di proprietà comunale – CIA 130-2015”, dell’importo complessivo di Euro 60.000,00;

- che con detto intervento il Comune di Ferrara intende potenziare il sistema di videosorveglianza di alcuni edifici di proprietà comunale o dallo stesso utilizzati, di seguito indicati, allo scopo di sottoporre a un livello più elevato la tutela del patrimonio comunale:

- Palazzo del Municipio e Giardino Duchesse;

- Sede di Via Marconi – Magazzini;

- Ex sede Polizia Municipale di Via Bologna;

- Chiesa San Cristoforo alla Certosa;

- Palazzo dei Diamanti;

- San Paolo - Chiostro ed Uffici;

- Polizia Municipale - Distaccamento Zona Centro - Viale IV Novembre, 9;
RICORDATO che l’installazione di sistemi di rilevazione delle immagini deve avvenire nel rispetto sia della disciplina in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) che delle disposizioni in materia di controllo a distanza dei lavoratori (art. 4, legge n.300/1970);

RILEVATO:

- che l’intervento prevede l’installazione di telecamere in corrispondenza degli ingressi di alcuni uffici comunali per cui dal loro utilizzo può derivare, anche solo incidentalmente, la possibilità di un controllo a distanza dei lavoratori;

- che, pertanto, sulla base di quanto previsto dall’art. 4 della legge n. 300/1970, come modificato dall’art. 23 del D.Lgs. n.151/2015, l’installazione di un impianto di videosorveglianza non può avvenire in assenza di uno specifico accordo con le organizzazioni sindacali dell’Ente o, in mancanza di esso, dell’autorizzazione rilasciata dalla Direzione del Lavoro territorialmente competente;

VISTA la bozza del Regolamento a tale fine predisposto dagli uffici con il quale s’intende disciplinare l’organizzazione del servizio di videosorveglianza per la sicurezza degli edifici sopra indicati, prevedendo le modalità di uso delle telecamere installate, il loro posizionamento e relativi coni ottici, nonché le modalità con le quali deve essere effettuato il trattamento dei dati personali derivante dall’attivazione degli impianti;

VISTO l’accordo siglato con le organizzazioni sindacali in data 13 dicembre 2016 (delegazione OO.SS. per il personale non dirigente) e in data 15 dicembre 2016 (delegazione OO.SS. Area dirigenziale);

RITENUTA, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n.267/2000, la competenza di questo organo per l’approvazione del Regolamento in questione il quale integra il “Regolamento in materia di protezione dei dati personali” approvato con atto del Consiglio Comunale n.23/8038 in data 25 febbraio 2008;  
INTESO, pertanto, approvare il “Regolamento di videosorveglianza” per la sicurezza degli edifici comunali sopra individuati che viene allegato al presente provvedimento (Allegato 1);

RICHIAMATI:

-
il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
-
il provvedimento del Garante Privacy in materia di videosorveglianza dell’8 aprile 2010; 
-
le Linee guida per i Comuni pubblicate dall’ANCI;  

SENTITE la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni e dalla Responsabile del Settore Finanze Bilancio (art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000);

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni di cui in parte narrativa, l’allegato “Regolamento di videosorveglianza” per la sicurezza di alcuni edifici comunali, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 

2) di dare atto che il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Lucia Bergamini, dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni del Comune di Ferrara.
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Articolo 1 – Oggetto e norme di riferimento

1.1 Il presente regolamento disciplina l’organizzazione del servizio di videosorveglianza per la sicurezza degli edifici di proprietà del Comune di Ferrara o utilizzati dallo stesso e il relativo trattamento dei dati.

1.2 Per quanto non previsto nel presente regolamento di rinvia a quanto disposto dal codice in materia di disciplina dei dati personali approvato con Dlgs 196/2003 e al provvedimento del garante della Privacy in materia di videosorveglianza 8 aprile 2010.

Articolo 2 – Finalità

2.1 Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali , effettuato mediante l’attivazione degli impianti di videosorveglianza elencati nell’allegato 1 si  svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità personale. Garantisce, altresì, i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro Ente o associazione coinvolti nel trattamento. Il sistema ed il programma informatico sono configurati per ridurre al minimo l’utilizzazione dei dati personali e dei dati identificativi e utilizzati in modo da identificare la persona solo in caso di necessità; in ogni caso verrà escluso il trattamento quando le finalità perseguite possono essere realizzate con dati anonimi. 

Articolo 3 – Trattamento dei dati personali

3.1 Il trattamento dei dati personali è effettuato a seguito dell’attivazione di un impianto di videosorveglianza per la sicurezza degli edifici comunali.

3.2 Gli impianti sono utilizzati conformemente alle finalità istituzionali dell’Amministrazione comunale in particolare per la tutela del patrimonio pubblico.
3.3 Gli impianti di videosorveglianza sono finalizzati a

a) prevenire e reprimere gli atti delittuosi negli edifici comunali

b) a tutelare gli immobili da atti di vandalismo o danneggiamento oltre che alla tutela e/o sicurezza della sede produttiva e dei lavoratori

3.4 Il sistema di videosorveglianza comporterà esclusivamente il trattamento di dati personali rilevati mediante le riprese video e che, in relazione ai luoghi di installazione delle videocamere, interessano i soggetti e i mezzi di trasporto che transiteranno nell’area assoggettata a tali riprese.

3.5 Gli impianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati, in base all’articolo 4 dello statuto dei lavoratori (legge 300 del 20 maggio 1970) per effettuare controlli sull’attività lavorativa dei dipendenti dell’amministrazione comunale, di altre amministrazioni pubbliche o di altri datori di lavoro.

3.6 Gli impianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati per finalità statistiche, nemmeno se consistenti nella raccolta aggregata dei dati nè per finalità di promozione turistica. Immagini e registrazioni dovranno essere messe a disposizioni dell’Autorità Giudiziaria per finalità di repressione dei reati.

3.7 Le telecamere sono collegati a monitor di visualizzazione che sono attualmente disattivati.  Possono tuttavia essere attivate e visibili  su disposizione anche verbale del responsabile del trattamento in esito a necessità di verifica, controllo o manutenzione; solo con disposizione scritta del responsabile del trattamento le telecamere possono essere attivate in via continuativa. L’accesso ai monitor, alle immagini ed alle registrazioni è consentito solo con l’utilizzo di una specifica password di accesso in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato, trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 
Articolo 4 – Titolare del trattamento

4.1 Il sindaco del Comune di Ferrara è il titolare del trattamento dei dati gestiti per mezzo degli impianti oggetto del presente regolamento.

4.2 Il titolare adempie agli obblighi di notificazione preventiva al Garante per la protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i presupposti, ai sensi e per gli effetti degli articolo 37 e 38 del Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Dlgs 196/2003.

Articolo 5 – Responsabili dei trattamenti

5.1 Il sindaco provvede alla nomina di un responsabile del trattamento per ogni edificio come da allegato 2.

5.2 Il responsabile del trattamento deve rispettare quanto previsto, in tema di trattamento dei dati personali dalla normativa vigente, dal presente regolamento e dalle istruzioni ricevute in sede in affidamento della responsabilità.

Articolo 6 – Incaricati del trattamento

6.1 Il responsabile del trattamento di ciascun edificio provvede ad incaricare almeno 2 collaboratori per il trattamento dei dati specificando nell’atto di incarico i compiti affidati.
Articolo 7 – Modalità del trattamento, della raccolta e

della conservazione dei dati personali
7.1 I dati personali oggetto di trattamento :

a) sono trattati in modo lecito e secondo correttezza;  

b) sono raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 2, con possibilità di essere utilizzati in altre operazioni di trattamento a condizione che esse non siano incompatibili con tali scopi,

c) sono raccolti e trattati in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle suddette finalità 
d) sono conservati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento delle finalità istituzionali dell’impianto ed in ogni caso pari al periodo di tempo stabilito dal successivo comma 2;

7.2 Le immagini videoregistrate sono conservate per un tempo massimo di 24 ore, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione a festività o chiusura degli uffici, nel qual caso le immagini saranno conservate per le 24 ore successive alla riapertura degli uffici, nonchè nel caso in cui si debba aderire ad una specifica richiesta dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria. Trascorsi detti termini i dati verranno automaticamente cancellati.
Articolo 8 – Informazioni rese al momento della raccolta

8.1 Il Comune di Ferrara, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 procede ad affiggere un’adeguata segnaletica permanente atta ad informare della presenza delle telecamere con la seguente dicitura: “Area video sorvegliata. La registrazione è effettuata dal Comune di Ferrara per fini di sicurezza e tutela del patrimonio pubblico”.
Articolo 9 – Diritti dell’interessato

9.1 In relazione al trattamento dei dati personali l’interessato, dietro presentazione di apposita istanza, ha diritto:

a) di ottenere conferma dell’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo

b) di essere informato sugli estremi identificativi del titolare e dei responsabili del trattamento dei dati oltre che sulle finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati stessi

c) di ottenere  comunicazione a cura dei responsabili, senza ritardo e comunque non oltre 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, ovvero 30 giorni previa comunicazione all’interessato se le operazioni necessarie per un integrale riscontro sono di particolare complessità o se ricorre altro giustificato motivo.

d) di ottenere la conferma dell’esistenza o dell’inesistenza di dati personali che lo riguardano anche se non ancora registrati e la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici, delle modalità  e delle finalità su cui si basa il trattamento; la richiesta non può essere inoltrata dallo stesso soggetto se non sono trascorsi almeno 90 giorni dalla precedente istanza, fatta salva l’esistenza di giustificati motivi.

e) di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati.

f) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.

Articolo 10 – Sicurezza dei dati

10.1 I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi presso i locali indicati con la scritta ‘DVR’ nelle planimetrie di cui all’allegato 1. 

10.2 Le caratteristiche degli impianti di videosorveglianza sono le seguenti:

· N. 43 TELECAMERE IP BULLET IR (con visione notturna)  

· N. 7 MONITOR LCD 19 BNC-VGA

· N. 8 APPARECCHIATURE DI VIDEOREGISTRAZIONE IP 16 INGR. COMPLETI DI HARD DISCK 2TB,  SWICH 16 INGRESSI IP

II posizionamento delle telecamere è funzionale alla sorveglianza degli accessi esterni e delle aperture esterne per le quali si ritiene necessaria la sorveglianza, così come riportato nelle planimetrie di cui all’allegato 1 del presente regolamento.
Articolo 11 – Comunicazione

11.1 I dati raccolti non sono comunicati ad alcun soggetto pubblico o privato, salvo quanto previsto dall’art. 9. 

11.2 E’ in ogni caso fatta salva la comunicazione o la diffusione di dati richiesti, in conformità alla legge, dall’Autorità giudiziaria, dalle Forze di polizia, da organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici ai sensi dell’articolo 58, comma 2, del D.Lgs. n. 196/2003 per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati.
Articolo 12 – Tutela

12.1 Per quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale si rinvia a quanto previsto dagli articoli 100 e seguenti del D.Lgs. n. 196/2003. 

ALLEGATO 1 -
Elenco impianti di videosorveglianza e delle relative telecamere (Vedi planimetrie di riferimento con punti telecamere e coni ottici allegati in formato pdf.

ALLEGATO 2 –
Elenco edifici e dirigenti responsabili del trattamento dei dati per ciascun edificio
	Nr.
	Edificio
	Dirigente

	1
	Palazzo municipale
	Direttore Tecnico

	2
	Giardino delle Duchesse
	Direttore Operativo

	3
	Sede UT – Via Marconi
	Dirigente settore lavori pubblici

	4
	Sede Polizia Municipale - Via IV Novembre
	Comandante PM

	5
	Chiesa della Certosa
	Dirigente Settore Cultura

	6
	Sede Via Bologna n. 13/A
	Dirigente Settore Cultura

	7
	San Paolo
	Dirigente Settore Pianificazione

	8
	Palazzo Via Maverna (Tributi e Informatica)
	Dirigente Settore Finanze

	9
	Palazzo dei diamanti
	Dirigente Settore Cultura


